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SEZIONE 2. OGGETTO DELLA PROPOSTA PROGETTUALE - 

LOCALIZZAZIONE E DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO  
 
 

Premesso che: 
- le aree urbane rappresentano un elemento strategico per la crescita 

della regione e del Paese e per innovare le basi di competitività economica 
e coesione sociale; 

- è necessario individuare soluzioni partecipate per sostenere e sviluppare 
politiche di rilancio delle città e delle economie urbane basate su 
processi di riqualificazione urbana e rivitalizzazione economica; 

- sono necessari progetti coordinati di interventi di riqualificazione e di 
rigenerazione urbana che sappiano attivare processi economici capaci di 
rilanciare lo sviluppo ed in particolare il mercato edilizio, della fornitura 
dei servizi e della progettazione; 

- è necessario sostenere la creazione di reti tra professionisti, università, 
imprese e amministrazioni locali anche per interagire con i nuovi 
strumenti di valorizzazione delle aree urbane; 

- la riqualificazione degli spazi pubblici e del patrimonio immobiliare 
pubblico e privato, anche mediante operazioni di sostituzione edilizia, 
può offrire alle imprese e ai cittadini una migliore condizione per 
operare e una migliore qualità della vita che agisca anche sulla 
sicurezza dell'abitare e dell'esercitare attività economiche esaltando il 
senso di appartenenza ai luoghi; 

- è opportuno integrare le competenze per la rigenerazione e inserire 
l'utilizzo degli spazi pubblici in una visione digitale delle città (smart 
cities) favorevole all'utilizzo da parte delle imprese e dei cittadini; 

- è necessaria una azione coordinata, tra enti e associazioni pubbliche, 
mirata ad incidere sullo scarso utilizzo dei Fondi Strutturali e dei 
finanziamenti europei a livello regionale; 

- le aree urbane sono chiamate a svolgere un ruolo chiave per lo sviluppo 
sociale ed economico della Calabria e dell’Italia e dovranno essere 
messe nella condizione di poter praticare una partecipazione più forte 
nel processo decisionale. 

Il presente progetto di fattibilità tecnica ed economica, originato 

dall’impulso dell’Amministrazione Comunale in carica, introietta al proprio 

interno le indicazioni della programmazione Urban Pro, contestualizzate 

all’interno di una progettualità più approfondita e aggiornata che è stata, 

preliminarmente, sottoposta all’attenzione e alle valutazioni delle 

Commissioni consiliari comunali, delle associazioni imprenditoriali, 



commerciali, professionali e culturali e della Soprintendenza Archeologica e 

Paesaggio della provincia di Vibo Valentia. 

Il progetto di museo all’aperto in argomento, si pone l’obiettivo di 

mettere in relazione le diverse emergenze architettoniche, paesaggistiche, 

ambientali e archeologiche della porzione storica della città di Vibo 

Valentia, declinato all’interno di  un  itinerario  caratterizzato  da  alcuni  

capisaldi  quali  le  aree 

archeologiche, i musei e alcuni palazzi storici. 

Una città per le persone 
 
Dopo avere trascurato per anni la dimensione umana, cresce l’urgenza e 

la volontà di tornare a creare città per le persone. Nuove sfide globali 

(invecchiamento della popolazione, flussi migratori in crescita, nuovi assetti 

familiari, sociali e quindi economici) ribadiscono l’importanza di un mirato 

interesse per la dimensione umana. Progettare in quest’ottica richiede 

attenzione per le esigenze delle persone che utilizzano la città. L’idea di 

garantire città vitali, sicure, culturalmente vive, sostenibili e quindi 

attrattive, è divenuto un desiderio generale e primario. 

In questa direzione il presente progetto di fattibilità tecnica ed economica 

punta sugli elementi: cultura, partecipazione e creatività collettiva, quali 

fattori essenziale non solo per progettare e gestire con intelligenza i 

processi di trasformazione fisica della città e del territorio, ma anche per 

modificare in chiave ecologica i comportamenti e le abitudini dei cittadini e 

per intercettare flussi di visitatori all’interno del bacino del turismo culturale 

calabrese e nazionale. 

Il contesto territoriale 
 
La città di Vibo Valentia può essere considerata una “città d'arte e di 

cultura” e tutto il suo territorio sorprende per la quantità e la qualità delle 

testimonianze archeologiche e culturali presenti; una vera e propria 

stratificazione storica caratterizza il centro urbano e la sua cronologia è 

affascinante quanto un ipotetico viaggio nel tempo: dagli insediamenti 

pre-ellenici dei Siculi alla polis greca, dalla dominazione Romana a quella 

Bizantina. Fino ai normanni che fecero della città, ribattezzata Monteleone, 

un centro nevralgico della cultura, dell’arte e del commercio. 



 

 

 

 

Città e Commercio 
 
 



Da quanto emerso dallo studio sul rapporto tra - Città e Commercio - 

condotto negli anni passati sulla città di Vibo Valentia dai soggetti 

istituzionali aderenti al protocollo Urban Pro, all’interno di un più ampio 

progetto di rigenerazione urbana e sostenibile, si denota che la chiave di 

volta per superare la crisi che attanaglia il sistema commerciale cittadino 

potrebbe essere rappresentata dalla creazione di un centro commerciale 

naturale (alternativo ai centri commerciali extraurbani), costituito dal 

susseguirsi di negozi che si attestano nella parte consolidata della città a 

stretto contatto con le emergenze storiche, architettoniche e archeologiche. 

 
La strutturazione di tale centro commerciale naturale passa, però, per la 

definizione di una serie di politiche di intervento che possono essere così 

sintetizzate: qualità urbana, qualità del sistema commerciale, accessibilità e 

sosta, attrattività e mix merceologico, offerta culturale e per il tempo libero. 

E proprio all’interno di quest’ultimo tema che si inserisce il progetto di museo 

all’aperto che punta su cultura, partecipazione e creatività collettiva, anche 

per migliorare il sistema degli attrattori urbani e la qualità dell’ambiente e 

degli spazi. 

 

 

 

 



 

I valori storici culturali 
 
 
Il Laboratorio/Atelier di Tesi in Progettazione Architettonica e Urbana del 

Dipartimento d’ArTe dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria, diretto 

dal prof. Giuseppe Arcidiacono, ha condotto negli anni una ricerca sulle 

aree archeologiche del centro storico da cui emerge, tra l’altro, che la 

città di Vibo Valentia presenta eccezionali caratteri di stratificazione 

rappresentati dalla crescita nello stesso luogo nella continuità storica dei 

diversi tessuti urbani. 

 
 
Tale stratificazione è facilmente osservabile nella plastica “lettura” del 

tessuto urbano cittadino che non presenta discontinuità tra le aree 

archeologiche e la città attuale diversamente da casi come quelli di Locri 

Epizefiri, Sibari e Scolacyum, che sono città-morte con parchi archeologici 

separati dagli attuali contesti. 

 
 
Attualmente, dunque, dentro la città contemporanea convivono e si 

scontrano le tre città precedenti: la città magno-greca di Hipponion; la città 

romana di Vibo Valentia; e la città pre-moderna di Monteleone. 

La tutela e la conservazione di questo patrimonio urbano stratificato ha 

costituito fino ad oggi solo un problema per la definizione/espansione della 

città moderna. 

 
 
Il limite del “centro storico” segnato nel Piano Strutturale coincide con 



Monteleone, come è disegnata nella storica veduta del 1710; mentre 

rimangono fuori da questa perimetrazione gli altri due “centri”, altrettanto 

storici, della città romana e della città magno-greca. 

 
 
All’interno della nuova visione strategica della città, questa stratificazione, 

che fa di Vibo Valentia una città policentrica, deve diventare un punto di 

forza, una opportunità/risorsa e in questa direzione si muove il progetto di 

museo all’aperto che ha come obiettivo quello della ri-configurazione della 

città contemporanea contemperando le ragioni della conservazione del 

paesaggio culturale con quelle dello sviluppo urbano e dell’architettura di 

qualità. 

 

I nuovi indicatori della qualità delle trasformazioni urbane 
 
All’interno della nuova visione strategica della città, rispetto alla quale il 

presente progetto di fattibilità rappresenta solo un frammento, devono 

trovare posto necessariamente i nuovi indicatori della qualità delle 

trasformazioni urbane, seguendo le esperienze delle città europee e italiane 

più avanzate, da definire non secondo modelli astratti, ma puntando, invece, 

sulla vocazione del territorio. 



Gli indicatori della qualità delle trasformazioni urbane a cui fare riferimento 

sono di seguito riportati: 

 lotta ai cambiamenti climatici, contribuendo ad eliminarne le 

cause e prescrivendo le misure di adattamento necessarie per limitarne 

gli effetti (resilienza urbana); 

 riduzione del  consumo di suolo agricolo, alla ricerca del saldo 

zero, incentivando il recupero e la riqualificazione urbanistica ed ecologica 

delle aree dismesse e del patrimonio edilizio degradato e/o abbandonato; 

 messa in sicurezza del territorio e degli edifici nei confronti del 

rischio sismico ed idrogeologico; 

 valorizzazione del territorio rurale e dell’agricoltura anche in 

ambito urbano e periurbano; 

 equità territoriale, promuovendo la pianificazione d’area vasta e la 

progettazione di interventi infrastrutturali a scala intercomunale; 

 potenziamento del trasporto pubblico, della rete dei percorsi 

ciclabili e pedonali, dei parcheggi di interscambio (Park & Ride), per 

migliorare la vivibilità dell’ambiente urbano; 

 gestione integrata e sostenibile del ciclo dell’acqua; 
 
 potenziamento delle reti tecnologiche e telematiche al servizio 

di cittadini e imprese, promuovendo una generalizzata informatizzazione dei 

servizi urbani (smart city); 

 inclusione sociale, ricomponendo l’unitarietà dell’organismo 

urbano, riqualificando le periferie e le frazioni,; 

 sviluppo della cultura, della partecipazione e della “creatività 

collettiva” delle comunità  locali, quale fattore essenziale per progettare e 

gestire con intelligenza processi di trasformazione fisica delle nostre città 

e dei nostri territori; 

 qualità dei paesaggi,  degli  ambienti urbani, degli  affacci, dello  

spazio pubblico e delle architetture; attraverso una progettazione di 

qualità ed attivamente connessa con le esigenze della città; 

 sostenibilità ambientale, puntando su efficienza energetica, 

mobilità, applicazione di concetti Smart City, ciclo rifiuti, qualità del cibo, 

acqua, aria; 

 mixité Funzionale, ampliando le possibilità di cambio di uso 



gratuito consentendo passaggi di uso tra gruppi funzionali non incidenti nel 

carico urbanistico; 

 previsione di usi temporanei, sperimentali, di transito, in 

particolare per edifici dei centri storici, aree dismesse o contenitori in attesa; 

 welfare Sociale, la rete dei servizi sociali, assistenziali 

dell’educazione e della ricerca; 

 accessibilità, fruibilità dello spazio pubblico e del patrimonio edilizio. 

 
Agenda Urbana 2030 – La sfida dei Comuni per lo sviluppo 
sostenibile 

 
La strategia Europa 2030 si fonda sul coinvolgimento e la mobilitazione di 

tutti i soggetti istituzionali che esprimono interessi diffusi, individuando 

nel partenariato lo strumento fondamentale per attuare una crescita 

inclusiva, intelligente e sostenibile delle città. 

Il partenariato di soggetti istituzionali che porta avanti l’idea del Museo 

all’aperto della città di Vibo Valentia rappresenta un presupposto essenziale 

per la buona 

riuscita di un progetto in quanto espressione di una convergenza di 

interessi collettivi diretti al conseguimento di obiettivi comuni. 

 
 
La Regione Calabria, all’interno della propria programmazione territoriale, 

inserisce Vibo Valentia nella “strategia di sviluppo delle aree urbane” 

in cui si prevede di coniugare interventi di  riqualificazione urbana con 

azioni  volte a rafforzare il sistema economico locale e la capacità attrattiva 

del territorio. 

 
 
Tale strategia si attua attraverso i seguenti assi della 
programmazione: 

 
• COMPETITIVITÀ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 

 
• EFFICIENZA ENERGETICA E MOBILITÀ SOSTENIBILE 

 
• INCLUSIONE SOCIALE 

 
• ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

 

 
 

 



 
La visione e le strategie per la città del futuro 

 
Le città sono il motore dell’economia, luogo privilegiato per vivere, lavorare, 

visitare e, conseguentemente, investire, considerato il loro ruolo sempre più 

centrale nella definizione di ogni strategia per il futuro. E', quindi, necessario 

per Vibo Valentia integrare, senza ulteriori indugi, i diversi aspetti sociali, 

economici e ambientali che devono caratterizzare uno sviluppo realmente 

sostenibile, nel quadro di una programmazione pluriennale strategica di 

medio e lungo periodo. 

La città di Vibo Valentia sta vivendo un momento storico di grande 

difficoltà anche per la mancanza di una pianificazione territoriale, al passo 

con i tempi, in grado di individuare criticità e obiettivi su cui puntare. 

Il modo con cui, negli anni passati, si è sviluppata la trasformazione 

urbana, in assenza   di   una   visione   strategica   di   insieme,   ha   

prodotto   una   città monofunzionale incapace di comprendere le reali 

esigenze e di valorizzare la molteplicità delle notevoli emergenze 

archeologiche, architettoniche, paesaggistiche e ambientali di cui dispone. 

E’ necessario, quindi, che la città di Vibo Valentia si doti di una visione 

strategica in una prospettiva di medio/lungo periodo, superando i limiti dei 

confini amministrativi comunali (anche secondo le indicazioni autorevoli 

dell’European environment agency- Eea), da declinare, da una parte, 

all’interno della porzione di area vasta ricompresa tra i due poli intermodali 

dell’aeroporto di Lamezia Terme e del porto di Gioia Tauro, e dall’altra, nella 

definizione di una centralità da costruire rispetto ai possibili itinerari legati 

a cultura e archeologia, mare, paesaggio, enogastronomia e fede. 



Il Museo all’aperto della città di Vibo Valentia, Un itinerario di 
stupore e bellezza 

 
 
Il progetto di museo all’aperto si pone l’obiettivo di mettere in relazione le 

diverse emergenze architettoniche, paesaggistiche, ambientali e 

archeologiche presenti all’interno della parte storica della città di Vibo 

Valentia e di seguito riportate. 

 

Le chiese 
 

- Chiesa di San Michele: esempio di architettura rinascimentale con 

campanile a torre quadrata attribuita a Baldassarre Peruzzi; 

all'interno della chiesa vi è un quadro di Luca Giordano San Michele 

che scaccia Lucifero e anche un dipinto di Ludovico Mazzanti Estasi 

di Sant'Ignazio. 

- Chiesa di Santa Maria degli Angeli: inserita all’interno del 

convento dei Frati Minori Riformati (oggi sede del Convitto Nazionale 

G. Filangieri) conserva all'interno un pregiatissimo Crocifisso ligneo 

detto "degli Angeli" di ignoto autore del '600. 

- Chiesa di Santa Maria Maggiore e San Leoluca: edificata nel 

Seicento sui resti di un'antica basilica bizantina del IX sec. e 



restaurata dopo il terremoto del 1783 presenta l'altare maggiore 

settecentesco, in marmo policromo, di grande pregio da cui spicca 

una scultura cinquecentesca a tutto tondo della Madonna della Neve, 

e un trittico marmoreo rinascimentale, opera dell'artista Gagini, 

raffiguranti la Madonna delle Grazie, San Giovanni Evangelista e 

Santa Maria Maddalena. 

I Palazzi 
 

- Palazzo Santa Chiara; 

- Complesso del Valentianum; 

- Palazzo Gagliardi; 

- Palazzo de Riso-Gagliardi. 

I musei 
 

- Il museo Archeologico statale all’interno del Castello Normanno-Svevo; 

- il museo delle Arti sacre; 

- il Museo di Arte contemporanea Limen presenti all’interno del 

Complesso del Valentianum. 

Le aree archeologiche 
 
Site in località  

- Cofino; 

- Mura Greche;  

- Parco delle Rimembranze; 

- S.Aloe. 
 
I giardini 

 
Con vegetazione italiana e alberi secolari: 
  

- Villa comunale "Regina Margherita"; 

- Villa Gagliardi e Parco delle Rimembranze. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Le emergenze architettoniche, paesaggistiche e archeologiche 

 

Il sistema delle emergenze architettoniche, paesaggistiche, ambientali e 

archeologiche individuato sarà idealmente collegato da un percorso urbano 

all’interno del quale saranno installate, in alcune posizioni strategiche della 

città, delle sculture di arte contemporanea dove alla base delle 

installazioni saranno applicati dei codici QR Code in modo da poter 

veicolare attraverso i sistemi di lettura degli smartphone informazioni di 

carattere storico e artistico. 

L’idea di base che sottende il progetto di museo all’aperto è anche quella di 

poter “leggere” Vibo Valentia nella sua essenza di città policentrica, 

con eccezionali caratteri di stratificazione urbana, contraddistinta non solo 

dalla parte di città delimitata come centro storico corrispondente alla 

vecchia Monteleone, ma anche da altri due centri, altrettanto storici, quali 

quelli della città romana (S. Aloe) e della città magno-greca Hipponion 

(Castello). 

 
Altro obiettivo non secondario del progetto di museo all’aperto è 

rappresentato dalla definizione di politiche di rilancio della città attraverso 

la rigenerazione di alcune aree del percorso urbano e la rivitalizzazione 



economica legata ai flussi di visitatori che potrebbero essere intercettati 

all’interno del bacino del turismo culturale oltre che opportunità per 

eventuali cooperative di figure esperte e qualificate nella divulgazione del 

patrimonio storico, architettonico e archeologico. 

 
Tutto il sistema costituito dalle “emergenze” puntualmente 

rappresentate (aree archeologiche, palazzi storici, musei, chiese) dovrebbe 

essere coordinato e gestito da un soggetto istituzionale, appositamente 

creato dal Comune di Vibo Valentia, con la finalità promuovere - lanciando 

un progetto di marketing territoriale - la fruizione organica di questo 

importante e straordinario patrimonio. 

 

 

 

 

IN CONCLUSIONE PER TALI MOTIVI E RAGIONI SOCIO ECONOMICHE 

FINANZIARE SI RICHIEDE L’ACCESSO AI  FONDI DI FINANZIAMENTO 

ATTRAVERSO PROGETTI CIS. 

 

 



 
SEZIONE 3. COSTO DELL’INTERVENTO 
 

 
 
 
 
 



 
SEZIONE 4. LIVELLO PROGETTUALE DISPONIBILE 
 
 
 

Studio di fattibilità 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 



 



 
 







 
 











 



 


